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Perché la necessità di Nuove Indicazioni per le materie STEM?

Perché abbiamo una situazione non facile. La Francia ha una situazione 
analoga alla nostra e Macron l’ha definita una emergenza nazionale.

I risultati dell'indagine OCSE-PISA 2022 evidenziano diverse criticità nelle 
competenze STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica) tra gli 
studenti quindicenni italiani, con particolare riferimento alla matematica.​

Matematica

Il punteggio medio ottenuto dagli studenti italiani in matematica è stato di 
471 punti, in linea con la media OCSE di 472 punti. Tuttavia, rispetto al 
2018, si registra un calo di 15 punti, interrompendo un trend positivo degli 
anni precedenti. 

Un dato preoccupante riguarda il divario di genere: i ragazzi superano le 
ragazze di 21 punti in matematica, più del doppio della media OCSE di 9 
punti, posizionando l'Italia al primo posto per disparità di genere in questa 
materia. 





Scienze

In scienze, gli studenti italiani hanno ottenuto un punteggio medio di 477 
punti, inferiore alla media OCSE di 485 punti. Nonostante un aumento di 9 
punti rispetto al 2018, il risultato rimane al di sotto della media 
internazionale. ​

Divari Territoriali

Persistono significative differenze territoriali: nel Nord Italia, oltre l'80% degli 
studenti raggiunge almeno il livello base di competenza in matematica, 
mentre nel Sud e nelle Isole questa percentuale scende al 54%. ​

INVALSI 2023

Matematica: I risultati mostrano una diminuzione delle competenze rispetto 
agli anni precedenti. Ad esempio, nelle scuole medie, la percentuale di 
studenti che raggiungono i traguardi di base è scesa dal 61% nel 2018 al 
56% nel 2023. 



E per quanto riguarda le competenze digitali?

​Secondo i dati Istat relativi al 2023, l'Italia si colloca al 23º posto su 27 Paesi
dell'Unione Europea per competenze digitali, con un divario di circa 10
punti percentuali rispetto alla media europea.

In Italia, meno della metà (45,9%) delle persone tra i 16 e i 74 anni possiede
competenze digitali di base, mentre la media europea è superiore di circa
10 punti percentuali.

Nel settore ICT, le imprese italiane mostrano ritardi nella formazione: nel
2021, solo il 54,7% ha erogato formazione ICT al personale, rispetto al
65,3% delle imprese europee.

Inoltre, la quota di laureati nelle discipline ICT in Italia è aumentata dall'1,3%
del 2019 all'1,5% del 2022, mentre a livello europeo è cresciuta dal 3,9%
al 4,5%.



Perché è importante che un paese abbia cittadini competenti 
in materie stem?

1. Innovazione e Competitività

Le competenze STEM sono alla base delle tecnologie emergenti, 
dell’intelligenza artificiale, dell’automazione, della sostenibilità energetica.

Più cittadini STEM = più innovazioni locali, più brevetti, più imprese tech.

2. Crescita economica

Le professioni STEM hanno alta domanda nel mercato del lavoro e spesso 
salari sopra la media.

Investire in STEM significa attrarre investimenti esteri e far crescere startup 
nazionali.

L’OCSE collega direttamente lo sviluppo delle competenze STEM alla 
produttività del paese.



3. Occupabilità e futuro del lavoro

Molti lavori del futuro richiederanno almeno una familiarità base con il 
pensiero computazionale, la statistica, o il problem solving tecnico.

Avere cittadini formati in STEM riduce il rischio di disoccupazione e prepara 
ad affrontare i cambiamenti del lavoro (es. automazione).

4. Sfide globali

Le grandi sfide ( energia, salute, sicurezza digitale) richiedono soluzioni 
scientifiche.

Un paese con cittadini STEM ha più possibilità di essere resiliente e 
autosufficiente.



Esempio con tre video

https://www.youtube.com/watch?v=nkcKaNqfykg

https://www.youtube.com/shorts/glLFzAMMPDY

https://www.youtube.com/watch?v=W6VBt427FVw

https://www.youtube.com/watch?v=nkcKaNqfykg
https://www.youtube.com/shorts/glLFzAMMPDY
https://www.youtube.com/watch?v=W6VBt427FVw


Perché i nostri studenti trovano ostica la matematica?

Ho effettuato una rapida ricerca sul web per comprendere le principali 
ragioni per cui molti studenti trovano la matematica ostica. I risultati 
indicano che la difficoltà deriva da una combinazione di fattori, che 
includono:

1.Metodologie di insegnamento tradizionali:

Molti insegnanti utilizzano metodi di lezione frontale basati sulla 
memorizzazione di regole e formule, anziché favorire un approccio basato 
sulla comprensione profonda e sulla risoluzione di problemi pratici. Questo 
metodo può rendere la matematica percepita come un insieme di procedure 
meccaniche, distaccate dalla realtà.

2. Ansia da matematica:

L’ansia verso la matematica è un fenomeno ben documentato che porta 
molti studenti a sentirsi intimiditi dall’idea di sbagliare o di non essere 
all’altezza, creando un circolo vizioso che peggiora la loro performance e il 
loro interesse verso la materia.



3. Difficoltà nel passaggio dall’astrazione alla concretezza:
La matematica spesso richiede di operare a livelli di astrazione elevati. Per 
molti studenti, la mancanza di collegamenti evidenti tra i concetti matematici 
e le applicazioni pratiche quotidiane rende difficile interiorizzare le idee 
proposte in classe.

4. Mancanza di personalizzazione del percorso di apprendimento:
Gli studenti hanno stili e ritmi di apprendimento differenti, e un 
insegnamento che non tiene conto di queste diversità può penalizzare chi 
ha bisogno di un approccio più graduale e interattivo. Le lezioni troppo 
veloci o standardizzate rischiano di lasciare indietro alcuni studenti.

5. Percezione della matematica come materia "fredda" e isolata:
Spesso la matematica viene presentata come una disciplina priva di 
connessioni con altri campi e con il mondo reale, contribuendo a creare 
l’idea che non sia utile o interessante. Ciò può ridurre la motivazione degli 
studenti e il loro coinvolgimento.



Novità nelle Indicazioni Nazionali

Gli aspetti innovativi degli obiettivi di apprendimento rispetto a quelli del 
2012 possono essere riassunti nei seguenti punti:

Introduzione dell’informatica fin dalla scuola primaria:

questo mira a fornire agli studenti le competenze necessarie per operare in 
un mondo sempre più digitale comprendendo le regole fondamentali per un 
utilizzo sicuro e responsabile della tecnologia, senza demonizzarla. Il 
calcolo scientifico e la simulazione diventano strumenti indispensabili per 
comprendere fenomeni complessi in fisica, chimica, biologia, data science e 
scienze ambientali, e per elaborare grandi quantità di dati per ottenere 
modelli predittivi, ad esempio nell’economia, nella meteorologia e 
nell’ambito della salute. 



Visione integrata delle discipline scientifiche:

Lo studente dovrebbe percepire il sapere scientifico non come frammentato 
in singole discipline, ma come una capacità di applicare il pensiero logico 
per risolvere non solo problemi matematici, ma anche per modellizzare e 
affrontare situazioni della realtà quotidiana, per fornire stime e verificare la 
plausibilità delle soluzioni. Le scienze non solo educano lo studente a 
elaborare concetti e costruire relazioni partendo dall’osservazione e 
dall’esplorazione di semplici fenomeni, ma offrono anche esempi reali di 
applicazione della matematica. In questo modo, lo studente non percepisce 
la matematica solo come un insieme di regole formali da saper applicare, 
ma come uno strumento utile per risolvere problemi reali. 



L’informatica non è solo una nuova disciplina, ma consente di sviluppare 
competenze sempre più necessarie per una scuola proiettata verso il futuro: 
tutte le discipline, anche quelle umanistiche, richiederanno sempre di più 
l’uso delle tecnologie informatiche per migliorare la qualità e l’efficacia della 
loro didattica. Inoltre, come ben esplicitato nelle Linee guida, il paradigma 
STEM si fonda sul presupposto che le sfide di una modernità sempre più 
complessa e in costante mutamento possano essere affrontate solo 
attraverso un approccio interdisciplinare, che integri e mescoli abilità 
provenienti da discipline diverse (scienza e matematica con tecnologia), 
coniugando teoria e pratica per lo sviluppo di nuove competenze, anche 
trasversali. 



Didattica basata su esperimenti laboratoriali:

questo approccio, come indicato nelle Linee guida STEM, incoraggia lo 
sviluppo di un atteggiamento positivo verso la matematica e promuove un 
orientamento al problem posing e al problem solving. Gli esperimenti, anche 
simulati, facilitano la comprensione e l'astrazione dei concetti scientifici.

Maggiore attenzione verso tematiche di educazione civica:

grazie al contributo di tutte le materie STEM, gli studenti acquisiscono una 
prima conoscenza delle problematiche ambientali, riflettendo su soluzioni 
sostenibili alternative, comprendendo l’importanza di preservare le risorse 
naturali, sviluppando una coscienza dei rischi legati alle dinamiche 
climatiche.



Maggiore contestualizzazione storica delle scoperte scientifiche:

Analizzare le scoperte nel loro contesto storico permette agli studenti di
vedere come le teorie scientifiche si siano sviluppate nel tempo,
evidenziando il carattere dinamico e in continua evoluzione della scienza.
Questo approccio aiuta a comprendere che la scienza non è un insieme
statico di conoscenze, ma un processo in cui nuove idee emergono,
vengono testate e, talvolta, sostituiscono quelle precedenti.

Studiare le condizioni storiche, sociali e culturali in cui sono nate
determinate teorie scientifiche stimola gli studenti a riflettere su come
fattori esterni possano influenzare la ricerca e l'accettazione di nuove idee.
Questo favorisce una maggiore consapevolezza critica riguardo alle
conoscenze scientifiche e al loro impatto sulla società.



Integrare la storia della scienza nell'insegnamento delle discipline 

scientifiche promuove un approccio interdisciplinare, collegando la 

scienza ad altre aree del sapere come la filosofia, la storia e la 

sociologia. Questo può rendere l'apprendimento più completo e 

significativo. 

​Presentare le scoperte scientifiche attraverso le storie dei loro 

protagonisti e delle sfide che hanno affrontato può rendere le lezioni più 

coinvolgenti e stimolanti. Gli studenti possono identificarsi con le figure 

storiche, comprendendo meglio le difficoltà e le soddisfazioni legate alla 

ricerca scientifica. ​


